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S. MOROU"TE

Ricerche geochimiche sulle falde idriche profoode

della provincia di Ferrara

Da vari auni sto conducendo una serie sistematica di
ricerohe sulla composizione delle acque profonde della bassa
pianura padana al fine di conoscere la variazione qualitativ&
e quantit.ativa, in profondità. ed in estensione, della sali­
nità di tali acque.

Alcuni interessanti risultati ottenuti durante lo studio
delle falde idriche ciroumeugsnee SODO già. stati da me ri­
feriti nel 1935 in una breve relazione stampata nella Ri­
cerca scientifica ('). Molti altri dati l'iguardanti la pro­
vincia. di Padova verranno pubblicati fra breve. Nella presente
nota espongo le cQDclusioni 8. cui mi è stato possibile giun­
gere in seguito ad llna serie preliminare di ricerche com­
piute sulle acque profonde della provincia di Ferrara.

In questa provincia un gran numero di pozzi profondi
(in gran parte costruiti per l'estrazione del met&no) portano
alla. superficie enormi quantità. di acqua. in genere più o meno

. salmastra.. L'alto tenore in cloruro sodioo di molte di queste
acque rappresenta un serio pericolo per l'a.gricoltura ed il
loro smaltimenlo costituisce un urgente problema. da ri­
solvere senza. indugio.

Per questo il presente lavoro, oltre ai fini scientifici a.
cui è rivolto, ha pure lo scopo di indioaro le zOlle nelle
quali l'estrazione dell' acqua dal sottosuolo può rappresen­
tare un pericolo per le colture.

(I) S. lHoIlGANTfl, RiclI'chl 81dll acqul IlI'mali CÙ·CIHlllugalill. L"
Ricerca scientifica, Anno \/1. \/01. 1, N. 7-8, 1930.

•
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Sono slati presi in esame le acque di 46 pozzi op­
portunamente scelti fra. i molti esistenti. La loro profondità
è compresa fra 100 e 300 m. circa al salvo il pozzo di
CODs&ndolo, pare non raggiungano mai i terreni terziari.

Per 20 di eSi!i la composizione chimica dell'acqua è slata
determillata da me e dalla mia assistente dotto G. Valli. Per
le acque degli altri pozzi è stato invece possibile avere a
disposizione le analisi eseguite dalla Sezione chimice. del
Laboratorio provincilile di Igiene e Profilassi di Ferrara.

Nelle tabelle allegate si trovano riportati i dati ana­
litici principali per l'acqua di ciascun pozzo. Nelle tre
figure che seguono alle tabelle è indicata la posizione dei
pozzi e per ognuno di questi 100110 segnati la. profondità ed
il valore del residuo fisso (fra. parentesi).

L'esame dei dati riportati e di molti altri di minor
importanza non trascritti nel presente lavoro per economia
di spazio, permette di atTivare alle seguenti concinsioni:

La salinità delle acque profonde della provincia di
Ferrara anmenta:

10) con l'aumentare della profoudità;
2°) C011 l'approssimarsi dei pozzi al mare j

3") con l'approssimarsi dei pozzi al limite setten­
trionale della provinoia.

Il tipo di salinità. varia dal .. bicarbonato-alcalino­
terroso. nelle acque dolci, a quello decisamente .. s3lso­
jodico. talora solfureo nelle acque salmastre.

Nettamente prevalenti sulle acque dolci sono le acque
salmastre. Queste (esclusa l'acqua di Consandolo che co­
stituisce un tipo molto particolare, e di cui tratto a parte),
presentano le seguenti caratteristiche principali:

Sono generalmente colorate in giallognolo più o meno
intenso. La causa della colorazione pare sia dovuta. a pig­
menti di origine vegetale e non a sali di ferro, come
alcuni elToneamente ritengono.

Appena. raccolte risultano limpide o lievemente opale-
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seenti. Col tempo spesso intorbidano e danno ongme ad
nn sedimento che in genere è dapprima biancastro e poi
assume color ocraC80. Ciò il ordinariamente dovuto a pre­
senza di sali di ferro (bicarbonati) che lentamente si idro­
lizzano.

Molte emanano un odore distinto di acido solfidrico
(solfuree salso-jodiche): altre invece 80DO dotate di un
odore poco ben definibile che un pò richiama quello dal­
l'acido 801fidrico.

La reazione è per tutte più o meno alcalina.
11 contenuto salino cioè il residuo fisso per litro, varia

da un minimo di gr. 0 141 per le acque dolci, ad un mas­
simo di gr. 13,76 per i tipi a salinità. più elevata. È co­
stituito essenzialmente da cloruro sodico. I sali di calcio e
di magnesiu SOllO presenti in piccola quantilà.'6 la loro
percentuale aumenta poco col crescere. del contennto in
cloruro sodico.

L'ione SO, è in genere molto scarso. In relazione a
tale scarsità., che denota l'esistenza di UII ambiente ridu­
cente, è sempre presente invece in quantità sensibile
l'ammoniaca. Piccole percentuali di sostanze orga.niche
(per lo più di origine vegetale) non mancano mai.

Queste acque sono tutte più o meno jodicbe i la per­
centuale di iodio non è elevata. ma già sufficiente per farle
classificare fra le acque salso-jodiche.

NeU' acqua del pozzo di Mesola, profondo m. 306, ed.
in quello di Copparo, profondo m. 376, venne da me de­
terminato un contenuto rispettivamente di gr. 0,0030 e
0,0029 di iodio per litro ('). II dotto V. Chioffi (') ha tro-

(I) Il metodo segnito nella determinazione dello iodio /l. 8tato qnello
di Fellemberg modificato da LDnde, Closa e Boe.

M V. CUlOPP), Sulk pouibilit4 di ubluiolU dello iodio dalle
acque metani/e"e del Pole,ille: aeque ,al,trbrQfflQ-jodiche, • Metano.
N. 7, 1947,
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valo in provincia di Rovigo percentuali analoghe in acque
salse oon analogo residuo fisso.

Circa i rapporti che intercorrono fra il contenuto di
calcio e queUo in magu6sio delle acque salse, si rileva che
mentre nei tipi a scarsa salinilà. il conteuuto in Ca supera
quello in Mg, nei tipi invece ad elevala salinità. il conte­
nuto iu Mg supera quello in Ca.

Ora è noto che nell'acqua del mare è Na>Mg>Ca
e 01>80.>00." II residuo fisso dell'acqua del mare
hlediterraneo secondo un' ll.l1a\isi di Scbloesing ('), ba la
seguente composIzione centesimale:

CI 65,11 N. 30,64
B, 0,19 Mg 3,65

CO, 0,20 C. 1,23

SO, 7,89 K 1,09

Invece le acque dei fiumi, dei laghi con emissario
e delle comuni falda freatiche dolci SOIlO ordinariamente
bicarbonato-alcalinO-lenose con Ca>.Mg > Na e CO, >
SO, > CI.

Il residuo fisso ad 69. del Lago di Garda, secondo
Schwager (') ha la seguente composizione centesimale:

CO, 63,29 C. 24,06

SO, 4,17 Mg 6,66

CI 3,13 N. 2,49

SiO, 2,33 K 2,OL

AllO, 1,2L

FeIO, O,L6

Il mare che da lungo tempo ha abbandonato in super-

(') Compt. RemI., Voi 142, ]006.
(I) Goognoat. JAbreaherte, 1894.
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fieie la bassa valle padana, probabilmente non si è aneorll.
ritirato del lutto dalle alluvioni quaternarie sotlostanti.
Addentrandosi io forma di cunao, lungo l' &Sse dell' antico
golfo padano, nel sottosuolo delle zOlle più recentemente
emerse, 6SS0 renderebbe più o meno salse le falde di acqua
dolce che Bi dirigono verso la costa.

Le acque salmastre studiate Del presente lavoro (esclusa
naturalmente l'acqua di Causandolo) avendo un residuo
fisso molto inferiore a quello del mare dovrebbero essere
quindi miscele di acqua dolce con acqua marina C).

Analoga spiegazione oggi si da (I) per le acque salse
che si trovano entro i sedimenti neozoici nel 80tOOsuol0
delllL ZOlla costiera dell' Olanda. .

Circa il coutenuto relativamente alto in iodio ('). ri­
scontrato nelle acque esaminate da me e dal dott, V. Chiom.
contenuto ohe sembrerebbe infirIDare l'ipotesi sopra esposta.
è il caso di osservare che il 80tt08uolo quaternario della
bassa pianura padana è una zona produttrice di metano,
dove tale gas si forma non 8010 nelle torbe ma anche oeile
melme sapropelitiche di origine marina o lagunare.

Ora è noto che tali melme marine o lagunari sono
molto ricche in iodio. Quindi non sembra illogico pensare
che le acque salse ferraresi e polesane provenienti dai se·
dimenti quaternari, si siano arricohite di iodio aspùrt&ndolo

(I) Certe oacilluioni anormali della salinità riscontrate ad es. lo

COpplTO ed a Qiltellato, dove .. certi liI'elli questa lIubillCe delle dimi·
nuzioni in\'eee di aumentl\re regolarmente eon la profondità, si poseono
fAcilmente spiegare con l'ipotesi soprl' esposta; ciò non riesce invece
possibile se si vuoi ad es. attribuire la 8alilica~ionedelle falde d'acqua
dolce ad acque sal" fossili.

(") W. F. J. lL KROL • F. A. LI.EPkL'iCI:, RtctJd G,.ovRd'W<:Iler lrtl)t­

digatioJl i.,. U1t Nt:lAcrÙ1.Hd" Amstef'Ùam, 1946.
(I) Secondo V. M, GOLD8CHlIIDT (Gnomdlage'" der 9VIUlalalivcJI Gto­

cMmit. Fortsch~. dllr tIliner"logie, 11, 1933) il contenuto medio in iodio
dell'llCqull del mare è O,{)()()()05·'.,
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da melme sapropelitiche ('), come oggi si pensa sia. avve­
nnt.o per le acque salse dei giacimenti petroliferi (').

L'ipotesi che l'arricchimento di iodio sia. avvenuto in
tal modo sarebbe 8uffraga.ta dalle deduzioni del dotto Chioffi,
il quale nelle aoque del Polesine nOll ha t.rovatopropor­
zionalità. fra residuo fisso e contenuto in iodio.

Tale mancanza di proporziona.lità del resto appare anche
nelle acque di Mesola e Copparo per le qllali è stato da
me determinata la. quantità di iodio.

Un fatto nuovo che merita. di essere preso iII consi­
derazione ed ha importanza non indifferente riguarda l'esi­
stenn 8. grande profondità, nella parte meridionale della.
provincia di Ferrara, ed in terreni con ogni probabilità
terziari, di acque salso-jodiobe con salinitÀ molto elevata,
talora superiore 8. quella del mare. Ciò venne recentemente
riscontrato ad esempio a Consandolo dove, sot.to falde di
acqua dolce, a 360 lll. di profondità, si è trovato metano
con fOl'te pressione, accompagnato da un' acqu& salsa avente
l'eccezionale residuo fisso di gr. 9O,4H per litro.

Ora, mentre per le acque in precedenza considerate bo
espresso 1'opinione che la salsedine sia da a.ttribnir,si at­
l' &zione del mare, per t'acqua di Consandolo proveniente
con sicurezza da terreni terziari e troppo ricca di sale, sono
invece del parere che la salillità sia di altra. origine. Infatti
anche la composizione è diversa: in base ad un'analisi da
me eseguita Sli di un campione consegnatomi dalli\ S. 1. N.
di Firenze essa risulta:

Caratteri generali: Colore giallognolo debolissimo. Ap­
pella prelevat,a è leggermente opaleMente, in seguito intor­
bida con formazione di un sedimento di color ocraceo.
Sapore fortemente salinò. Nessun odore.

(') Anche nelle lagune attuali il eontenulo di iodio dell'acqua 8U­
bisce variazioni in rapporto alla flora pre8ente.

(') VI!"O(lRADOV A" Odgin 0/ iodint alld bromint in oil.btarillg
watt,.,. C. R. dII l'Ae. Se. de l'U. R. S. S., l Il. 4, Lenillgu.d 1934.
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Reazione: quasi neutra al tornasole.
Residuo 6sso a 1100

: gr. 90,48 per litro: annerisce
alla calcinazione.

Anloril e calloni per litro
Acqua dI Con..ndolo Acqua di Salloma.llora

Sodia 39,68 60,66
Litio 0,002 0,62
Potassio 0,32
Ammonio 0,20 .0.21
Caloia 2,30 6,71
Stronzio 0,29 0,42
Bario 0,02
Magnesio 0,74 1,29
Alluminio tracce • 0,01
Ferro 0,02 0,06
Manganese 0,001 0,00'2
Cloro 54,14 108,8ti
Bromo 0,08 0,26
Iodio 0,024 0,060
Residuo solfarico tracce 0,31

• carbonico pie. qnant. (') 0,04
• nitrico assente
• nitroso assente

• borico tracce 0,008
Silice 0,01 0,02

'fale composizione fa classificare l'acqua di Consan­
dolo fra le s81so·bromo-jodiche. Un confronto COIl la com­
posizione dell' &equa di Sa.1somaggiore (vedi i dati analitici
sopra riportati eH rivela notevoli analogie, anche se questa
ultima è dotata di una salinità quasi doppia.

(I) Non il dato poasibile eaeguire la determinazione qnAntitati"a
dell' acido carbonico poicbè nel campione consegnato il biCl\rbouato di
ferro a\'e"ll. già subito l'idrolisi,

(') NASI~1 e ANDI!:RLI~I, Gauetta chimica italiana. VoI. XXX, 1900.
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A Causandolo si trova, in proporzione, meno iodio, bromo
e'litio; in compenso invece si ha un pò più di 8t.roo1.io ed
è presente il bario. L'assenza di solfati e la. presenza di
idrocarburi superiori ilei metano che l' accompagna, conf~­

riscono all' acqua di Causandolo le caratt.eristicl16 di UDa
acqua. petrolifera.

Acque salse petrolifere, come ben si sa, non sono rare
nell' Appennino emiliano e anche questa di Causandolo può
venir considerata come appartienente all' Appennino e pre­
cisamente a qnella parle di 6S80 che si immerge verso nord
sotto l'alluvioue quaternaria della valle padana.

Da dove venga asportata. la gran quantità di sali che
essa contiene è un pò difficile dirlo. Probabilmente si tratta
della dissoluzione di giacimeuti saliferi profondi di origine
marmtl.

Questi risultati delle ricerche da me esegllile sulle
acque profonde della provincia di Ferrara rappresentano
uu primo contributo alla conoscenza geochimica del sot­
tosuol0 padano, e mettono in evidenza l'opportunità che
le ricerohe stesse vengano continuate ed approfondite per
la soluzione di alcuni problemi ohe allcora rimangono più
o meno insoluti.

Il più importante fra essi sarebbe senza dubbio quello
rignardante la possibilità di dedurre l'età dei terreni dalla
composizione delle acque che da essi provengono.

Ce ricerche già da me intraprese iu tal senso mi danno
lo. sperlUlZI\ di poter giungere a qualche risultato positivo
a tale riglul.rdo f\ mi riservo di trBttarlle in un prossimo
lavoro.

P(1llova, CeNlro ,Iudi di Ptlrogra/ia e Geologia del Couiglio Na·
ziollelie ddk RicercAe.

Felo,-ara, I.ti/uto di Minel-alogia e Geologia dell' Ulljller.ità.
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Pozzi con profondità di 100 m. o prossima ai 100 m.

I
Prol. c•••Ite,; Il,n.tIU I Re." Clo.o Residuo C.'d.~loclliti ..,

d.1l' .equI rion. e"' .... • MilIl ...J1o An.llsle
pono hrro pec. litro '-' lilro

Cento 103 Truparenu: eol tem- AII'la- 0,02 0,78 G. Valli
agazzino po torbida !ina all~

l8. Canapa Colore: giallognola
SlIpore: 1\880010
Odore: Bolfureo

ReoAno 100 Trasparenza: diviene • 0,02 0,84 L.b. ',-
Ila Eredi opaleseente col tempo allO' e Pro.
Farioli COlore: giallognola di Ferrara

Odore: metallico (I)

Torre d; 80 TrAsparenu.: col tempo • tracce 0,50 Lab. Il.'
,pada dà lie"9 deposito mini- a 1800 Il l'ro .

Colore: Assente m. di Ferrara
Odore: a&Bente

:leno Cen- 90 Tra.parllnUo : di,-iene • 0,00 0,66 ·Lab. Ig.
,~ torbida col tempo • 180"

e pror.
Colore: giallognolA d; Ferrara

3oodeno 140 Trasparll""R: col tempo · 5,03 8,98 G. Valli
:cherificio diviene opalescente ti. 110"

, ColorII: leggerm. gial-
lognolo

Saporll: salato
Odore: a_ore

aiesaNuo- 145 Trasparenza: limpid" · O,", 0,41 L.b. 'f.'
\ (Poggio Colore: leggerm. gial. ll. li()O ePr? .
eMtico) lognola di FerraTa

Odore: a8'"!Ute

'orre del- 105 Trasparenza: .. po' · tracce 0.02 Lab.Ig.
Ueeellino torbida • 180"

e Prof.
'opioRe- Colore: giallognolll di FerrAra
ItICO) IOdore: nenUDO

'oronelb 118 Trllspllrentll; di-·iene • 0,01 0~9 L.b. 'f.'
leggermllnte opale- • 180" e Pro.
8Centecol tllmpo,dlln- di Ferrllra
do poi sedimento

Colore: leggerm. gial-
lognola

SApore: lllI8ente

(I) Col tennine <metallico. il Lllboratorio di Tg. e Prof. di FeTTllrll intellde in­
zare quell'odore poco ben definibile, Dn po' 80migHllnte III lolfureo e presente in
lite acque dei pozzi per metllDO.
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IP~f I C'rltt.n Il......11 '"'1 Cloro t-s1dvo Calcio
louHri d.,

d.ll' Kq... zion. p" ,," • M'III1••lo A ...li~.
pozzo litro .... 111.0 per lil.O

9) Ferrara l 78 TU8pfueuza: col tem-I Alcll- 0,03 I0,47 I Lob. I,.
?ortll. Clltena po dà sedimento IiDII. .180' 6 Pro.

Colore: giallognolo di Ferrar
LO) Fem.... 77 Trup...enu: col tem- • 0,56 1,00 Lob. I,.

Zona ind. pa dà lJedilnento .180' e Pro.
Coiore: giallognola di Ferrar

li) PontelB.- "" Tfll8parenZll. : forma • 2,02 - L.b. I,.
!l:08Cllro molto sedimento e Pro.

(FerrarA.) Colore: giallognola di Ferrar

12) Copparo 60 Tra8llarenzll: col temo • 8,8' 6,43 S. Mo.gan
Bertorai e po divienI torbida Il 110'

Cotti Colore: leggerm. gial-
lognola

Odore; /lo!funo
Sapore: leg~rm. Ila_

lato e Il8trlDgente

131 Copparo 115 Trasparenza: col tem- • 4,38 8,11 S. Marg!\!
\l.toni e po " abbondante a 110<'
Cotti sedimento raMMtro

Colore: leggerm. gial-
lognolo

Odore: solfnreo
Sapore; astringente e

leggerm. salato
14) Malli 110 TrasparenZA: col temo • 0,04 0,90 L.b. If.
S. Giacomo va formA liewl sedi· a 11()O ·e Pro.

(Corte Casci· mento di FerraI
00) Colore: leggerm. gilal.

lognolo
15)Campoei. IH Truparenl.ll: 001 tem- • 0.09 1,05 OureJ:J:a Lob. Il.

co Idrovora po dà sedimento I). • 100' totale in e Pro .
m~

padi d.i Fern:
Colore: giallognolo franc.: 82

16) Ostellato 60 Truparenza: col tem- • 0,27 l,"" Oa-O,17 S. Morga:
A. M. O. po forma sedimento II. 1100 Mg_0,13

gillolllUltro
COlore: giallognolo
Odore: auente
Sapore: leggermente

Ntringente
116Ostellato 90 Trl8paren:r.ll: opale-- • 0,82 1,58 Ca-o,17 S. Morsa

. M. O. sceute, col tempo for- a 110" Mg-O,13
ffillo eedimen. ocraceo

Colore: giallognolo

I IlOdore: lI.I86nle
Sapore: utente
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';:1 I C.•• tt.ri Il.,,.,.'i I R••• Cloro .'$iduo C.leio J
lo<:.lilt d.1I' .equ. ~lo"' ,"' ,.~ •"".g"...,o An.li.l'

pozzo litro p.r litro p.. lilro

l O.tollato 'SO TIlISPllteuZll: formI\. se- Alca· 1,75 3,83 C",_0,16 S. MOlgRnte
1\.. M. Q. diuI6nw liua Il. 110' i\lg_O,19

Colore: leggl,lrm. gial-
lognolo

Odore, &o1(u.&o
Sapore: leggerm. ...

lato

t.hallafi.· 96 Traspuenzll.: torbida, · 1,02 2,63 Lllb. I g,
ecap;lia (!(lI tempo da .edi- 0180' • Prof.
\zienda mento d; Ferrarllo
Tieni Colore: giallognolo

Odore: assente

S. Zagno 130 Traspll.renZll': torbida, • l,59 3,40 L.b. Ig.
(ormasedim. ocracoo 0180' • Prof.

Colore: giallognolo di Ferrara
Odore: assente

Valle 141 Tra.pare~a: opalellC. · 1,42 3,19 .Lab. Ig.
Trebba forou. lie\'o residuo .1'" e Prof.

Colore: leggerm. gial- di Ferrara
lognolo

Odore: assente

V.lle 84 Trasparenza: torbida, · 0,36 1,63 LlI.b. Tg.
bolli. forUl1t 8edim. ocrllceo Il 1100 • Prof.

Tenntll. Colore: giallognolo di Jo'errnrll
1901ioo Odore: "'llSente

V.lle .. TrQP",reoZJl: torbida, • 2,41 5,20 Lab. I,.
Pooti dà tedimeoto oerM:eo .180' • Pro .

Colore: gi",lIogoolo di Ferrllor'"
Odore: allSente

Comac- 80 TrllSllarellzll: 0plllesc., • 0,78 2,40 Ca_O,18 Lllb. 19.
chio forma sedimento • '80' ìlfg_O,lo e Prof.

Colore: leggerm. gial. di Ferrara
lognolo

Odore: assente

Co'''' 70 Trupareou: opale- · 0,04 1,03 Lfr.b. Ig.
le~nte ..... e Prof.

Colore: giallognolo d; Ferrara
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Pozzi con profonditl ~i 200 m. o prossima al 200 m.

P';:f' C.••II••I~•••l; 'H Ic,~ It.Jiduo C.1<:Io ILoc:.m,
rr.~ .... ,. Jq ...slo "'nelilU

pozzo d.1I' .cqu. do...
P" "h'o . .,..'11.0

26) Corpo "64 TraspRren~a: limpida Alca- 0,05 0,« S. Morgl
"'00 Colol'il: assente lina allO"

,

S. Mineraria Odore: utente
Sapol'il: assente

27) COTpO 250 Trasparenza.: 10tor1>i- • 4,12 7,48 S. Morg:
"'00 da col tempo e dà S&- a 11{)O

S. Minen..ria dimento
Colore: ,iallognolo
Sapore: egg. salato
Odore; nessuno

28) Bondeno 19' TtllilpareDza: col tem. • 4,50 7.88 G. V,
A.r.. nletano po diviene opale_n- a 110"
O. Gnodi lo

Colore : legg. giallo-
- gnolo
SRpore: sll1lLtO e legg.

113triogenta
Odore: traeee

~ Oal\o 2'lO Tt8sparenzl\: limpida · 0,13 0,44 Ll'b.
( oggio Re· Colore: legger. gial- "00' e Pro
natico) lo~oolo di Ferl

O ore: usente

30) Coronella 'O" Truparenza: Dà li&- • 0,03 0,43 Lob.
(Pog~io R&- ,., l!6dimllnto gial. , 180" • p,
11l1.Ito IlIstro di Fer

Colore: legger. gial-
lognolo

Odore: assente

31(. Coronellll. m Tra~parenza : opale- • 0,02 0,68 Lab.
Vigllrano scente a11~ • l',

Maiinllrda) Colore: giallognolo di Fer
Odore: assente

32) "'errara 215 • 0,04 0,52
Zuccherificio "00'

BOllorll.

33) "'erra.. '18 TrRsparenz,,: col tem- · 0,0f> 0,42 Lllb.
Mercato po di,'iene opaleseen- , l"" , l',

delle Crutta lo di Fel
Colore: legger. giallo-

f.0IO
O ore: lnetanico
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Pd:I'
pouo

C••III••1 Il....'.U
d.1I' .eque 'N­dane

Cloro 111$id\l'Cl
p.r l\J.so
litro per litro

e.rclo I.14111.......
per lilto

, Coppl\ro
Be.toni
ti Cotti

169 TrsspJl.l'(loza; CQ! tem­
po intorbidll. e dà
moltosedimeoto gial­
lutro

Colore: leuer. gi.Ho­
nolo

Sapore: !lstringente e
leggermente 8l\Ifl.to

Alca­
lina

4,36 8,11
RitO"

S. Morgllonte

Copparo 195
Bertoni
ti Cotti

• 1,40 2,73
.. 110'

Lab. Ig.
e Prof.

di Ferrar..

Jolauda 245
i Savoia
" bono t. r.

O.teJ1alo 200
.. M. O.

Comae- 250
chio
\lagnino

Argenta 218

Traspareuza; col tem­
po intorbida

Colore: giallognolo
Sapore: u-lato ti leg­

ger. astringente
Odore: leggero, 801fo­
~,

TrUpareOItA: Dà Ii.'-.
sedimento

Colore; legger. gi.llo­
gnolo

Odore; 8OIfllreo leg­
gero

Tra.pareuu: di sedi­
mento giallastro

Colore: legger. giAllo­
goolo

Odore: assente

Tn.,plll'eO%a: col tem­
po diviene legger­
mente Opl\illK!eute

Colore: legger. giallo­
A:nolo

Odore: metanico

•

4,54

0,48

1,47

0,02

8,26
llo t100

1,64
allO-

3,25

1,01
.. 110-

S. Morgaute

S. Morgante

Lab. Ig_
e Prof.

di FerrarI'.

Lob_ Jg_
e Prof.

di Pernra.
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Pozzi con profondità di 300 m. o prossima ai 300 m.

Prol. e.r.tt••1 Il.n...1I I ... Cloro lR.,lduo eeldo I
LOCBli'6 ". d.1I' _equI zion. ~.. ~IIO .,. • • M'lInlllo An.lbll

pono ", litro p.r litro

40) COPPArO 270 TraepU6nu: col tem. Alca- a,27 ~14 S. :Morp
.Dertoni po intorbid.. e dà l&- Hua allO'
e Cotti dimento

Colore: legger. giallo-
gnolo

Sapore: salato li leg-
~er. altringente

O ore: 801fnreo
4t) Copparo 875 Trasparenza.: eol tem- • 5,84 9,62 C..-o,81 s. Morp

8ertoll.i po dàliel'6 IIedimento a UOO Mg-o,34
e Cotti COlore: IlPlMlna giallo-

gnolo
sapore: llll.iato • .-

etringilnte
Odore: traece

42) Jolanda 810 Tm5parellZll.: eol tem- • 8,52 6,67 S. i\forgl
di Savoia po divione opalllseete a 111)0

Zuccheri6cio Colore: legger. giallo-
gnolo

&pore: ...Iato -Odore: legger. solfureo
43) Mesola 806 Tragparenza: col tem- • 1,14 12,64- C..-o,27 s. Morg
S.A.S.I.N. po di viene op"lelleen. a ll{)O Mg-o,'4

te e dà leggero sedi.
mento rOS8l\stro

Colore; giallognolo
Sapore; IlIlato
Odore; neaBllDO.. MelIOl" "" Trasparenza; legger- • 7,63 18,75 8. Morg

.A.8.LN. mente opaleseenle allO-
Colore; giallognolo
Sapore; IIIlato
Odore; neuuno

45) Codirro alO 'l'rasparenza ; legger- • 6,31 12,93 Ca-0,42 S. Morg
S.A.S..N. mente torbida, dA se- allO" 1\Ig_O,46

dimento
Colore; gillllognoio
Sapore; olato
Odore; .!Mente

46) Conllan_ 860 Tr&llpllrenZII : col temo quali M,14 90,48 Ca-2,30 S. Mor@
dolo po intorbida e da se- neutra a nO" Mg-O,U

S.J.N. dimento
Colore: flppena gial-

lognolo
Sapore; salato
Odore: a.uente
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